
 

 

 
Ai Consigli degli Ordini degli Architetti 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
LORO SEDI 

 

 
 
OGGETTO: “La partecipazione degli Architetti, Pianificatori, 

   Paesaggisti e Conservatori all’Agenda Urbana”. 
 
 
 
 Gentili Presidenti, 
 
Vi informiamo che il 7 giugno 2018, dalle ore 9.30 alle ore 18.00, si svolgerà 
l’incontro “L’attuazione dell’Agenda Urbana Nazionale e la 
partecipazione degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori alle Politiche di Coesione”, presso il Centro Congressi 
Roma Eventi Fontana di Trevi – Piazza della Pilotta 4, in Roma.  
 

L’iniziativa prevede una giornata di studio e di confronto tra i diversi attori delle 
Politiche di Coesione e si inserisce nel più ampio processo di confronto e “ascolto 
del territorio”, aperto a cittadini, rappresentanti delle Istituzioni e delle Autonomie 
locali, della cultura e della ricerca, che il CNAPPC ha avviato per preparare l’VIII 
Congresso Nazionale di categoria, che si svolgerà a Roma dal 5 al 7 Luglio 2018, sul 
tema delle Città del futuro prossimo.  

 
L’incontro, promosso dai Dipartimenti Agenda Urbana e Politiche Europee e 

Formazione e  qualificazione professionale del CNAPPC, è finalizzato ad attivare 
nuovi partenariati con le Regioni Italiane, Autorità di Gestione dei fondi 
strutturali; a favorire una migliore condivisione di competenze tra liberi 
professionisti e architetti dipendenti pubblici; nonché esplorare e “mettere a 
sistema” i progetti e le buone pratiche delle Città e delle Regioni d’Italia. 

 
Con la Legge di Stabilità del Governo Italiano del 2016, i liberi professionisti 

possono accedere alle misure previste dai POR e PON FSE e FESR, in quanto 
qualificati Piccole Medie Imprese ai sensi della Raccomandazione CE 
2003/361/CE, del 6 Maggio 2003, si aprono pertanto nuovi scenari e concrete 
possibilità per i professionisti non solo di partecipare a tutti i bandi, ma anche di 
contribuire alle scelte di Governo e svolgere un ruolo pregnante nell’attuazione delle 
Politiche di Coesione e della Strategia Europa 2020. 
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Vi invitiamo, pertanto, all’evento di cui in oggetto, in modalità frontale.  
 
La partecipazione in modalità frontale presso il Centro Congressi Roma 

Eventi Fontana di Trevi è riservata ai Presidenti e/o loro delegati, ai quali, 
ai fini organizzativi, si chiede di inviare cortese conferma entro il 25 Maggio 
2018, specificando nome e cognome del partecipante e codice fiscale, 
all’indirizzo e-mail formazione.cnappc@awn.it indicando in oggetto: Agenda 
Urbana 7 Giugno 2018 

 
Ai partecipanti all’incontro verranno riconosciuti n. 6 crediti formativi. 

 
Si trasmettono la bozza del programma e l’abstract dell’iniziativa. Nel 

rimandare all’invio del programma definitivo, si inviano cordiali saluti. 
 

 
Coordinatrice Dipartimento                      Coordinatrice del Dipartimento 
Agenda Urbana e Politiche Europee        Formazione e Qualificazione Professionale        
(Arch. Lilia Cannarella)                              (arch. Ilaria Becco) 
   

 
 
Il Consigliere Segretario                                 Il Presidente 
(arch. Fabrizio Pistolesi)                                                      (arch. Giuseppe Cappochin)  
 
 
 

 

 

All.: c.s.               
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La partecipazione degli Architetti Pianificatori Pa esaggisti e Conservatori all’Agenda Urbana  
 
Roma, 7 giugno 2018  
Roma Eventi Fontana di Trevi – Piazza della Pilotta 4 

 
Programma  
09.30 Registrazione partecipanti 
  
10.00 SALUTI ISTITUZIONALI  
 Giuseppe Cappochin , Presidente Consiglio Nazionale Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
 Maria Ludovica Agrò , Direttore Agenzia per la Coesione Territoriale 
  
 PRESENTAZIONE RAPPORTO  
 Le Politiche di Coesione e la programmazione Europea 2014/2020  
 Ilaria Becco , Coordinatrice Dipartimento Formazione e Qualificazione Professionale 
 Lilia Cannarella , Coordinatrice Dipartimento Agenda Urbana e Politiche Europee 
 
11.00 RELAZIONI PROGRAMMATE  
 Agenda Urbana Nazionale, strumenti e risorse 
 Giorgio Martini,  AdG PON METRO  
 Sabrina Lucatelli , Responsabile strategia aree interne 
 Anna Casini , Presidente Itaca 
  
12.00  LE AZIONI DELLE AdG DEI POR FESR e FSE – BUONE PRAT ICHE E CRITICITA’ 
 
_ La Legge di Stabilità 2016 del Governo Italiano e l’accesso dei liberi professionisti ai bandi POR 

_ La presenza dei Professionisti nei comitati di sorveglianza  

_ Buone Pratiche di partecipazione per la predisposizione di bandi tipo   

_ Criticità nella spesa delle risorse e predisposizione dei bandi FESR e FSE   

13.00  Pausa pranzo 
 
14.30  INTERVENTI 
 Programmazione 2014/2020 - Lo stato di avanzamento e attuazione dei Piani Operativi Regionali  
 Interventi dei Dirigenti Regionali – Autorità di Gestione POR FESR e FSE 
 Interventi dei rappresentanti del mondo Ordinistico - Federazioni/Consulte e Ordini  
 
16.30 DIBATTITO  
 
*In attesa di conferma 
Verranno rilasciati n. 6 crediti formativi             BOZZA DI PROGRAMMA  



 

 

 

Abstract 
L’attuazione dell’Agenda Urbana Nazionale e la partecipazione degli 

Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori alle Politiche di 

Coesione 

Incontro con le AdG dei POR FESR e FSE d’Italia 

 

Il Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori, ha 
avviato i lavori preparatori al Congresso Nazionale che avrà luogo a Roma il 5/6/7 Luglio, 
presso la Sala Santa Cecilia del Parco della Musica. Il fine del Congresso è quello di stimolare 
il dibattito ed il confronto con i cittadini, gli Enti e le Istituzioni italiane ed Europee, sulla 
visione delle città del futuro prossimo e fornire proposte concrete per favorire una nuova 
progettualità. 

I contenuti e le proposte congressuali sono in fase di definizione attraverso un processo 
di “ascolto del territorio”, aperto anche a cittadini, associazioni, rappresentanti delle 
Istituzioni e delle Autonomie locali, della politica, della cultura, dell’economia, della ricerca; 
attuando così quel processo di partecipazione che è uno dei principi cardine su cui si fonda la 
Strategia Europa 2020 dell’Unione Europea e che mira ad una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva. Le città sono considerate la sorgente primaria della creazione di 
ricchezza e agiscono come centri di sviluppo sociale e culturale. Inoltre la sottoscrizione della 
Nuova Agenda Urbana Europea del 30 maggio 2016 ad Amsterdam, che si pone in continuità 
con l’Agenda Urbana 2030, rappresenta un tentativo per realizzare un quadro di azione 
comune per raggiungere un maggiore ed efficace coordinamento tra le molte politiche che 
impattano sulle aree urbane, attraverso una governance multilivello basata sui partenariati, 
per garantire la sinergia su scala europea, nazionale e locale degli interventi che sulle città 
oggi sono realizzati spesso in maniera disarmonica.   

 
Parallelamente rispetto al dibattito sull’Agenda urbana europea, anche in Italia il tema 

delle politiche urbane è tornato ad assumere una centralità nell’agenda pubblica. L’Italia ha 
sviluppato operativamente le indicazioni dell’Unione, definendo nell’Accordo di Partenariato 
una Agenda Urbana Nazionale, in cui sono delineati alcuni criteri-chiave per l’attuazione 
delle politiche urbane nel territorio nazionale; grazie alla Strategia Urbana Sostenibile, 
attraverso un processo di Co-pianificazione con le Regioni, le Città si avviano a gestire 
direttamente risorse e progetti. 

In questo scenario gli Architetti Italiani e le realtà urbane devono essere pronti ad 
utilizzare in maniera efficace tali risorse per scongiurare il rischio che l’Italia continui a 
perdere - così come è stato in passato - significative quantità di risorse ad essa destinate.  

Inoltre con l’approvazione delle linee di azione della Commissione Europea del 
31.03.2014 per le libere professioni è stata prevista l’assimilazione dei professionisti alle PMI, 
quindi anche i professionisti, possono accedere a tutti gli effetti ai bandi con i quali i Fondi 
della Comunità Europea vengono assegnati. Il dispositivo di questa equiparazione è stato 



 
 

 

 

inserito nella Legge di Stabilità 2016 del Governo Italiano.  In virtù di questo dispositivo di 
legge si aprono nuove opportunità per i professionisti. 

 
Il programma impostato dal CNAPPC per i prossimi anni punta diritto a favorire una 

crescente partecipazione dei progettisti alle occasioni professionali connesse alla 
programmazione europea, puntando su qualificazione delle competenze e formazione, 
interdisciplinarità, competitività sul mercato globale e mobilità internazionale, capacità di 
innovare il mestiere, di interagire con soggetti e professionisti diversi, di inserirsi in reti di 
partenariato a diversi livelli di governance, affinché possano svolgere un ruolo pregnante 
nell’attuazione delle Politiche di Coesione e utilizzare le “risorse” comunitarie per cogliere le 
opportunità offerte dalla Programmazione 2014/2020 anche in termini di nuovi segmenti 
lavorativi, individuando le modalità di accesso.  

A tal fine, all’interno del progetto complessivo che il CNAPPC sta attuando a favore di 
una migliore integrazione e condivisione di competenze tra liberi professionisti e architetti 
dipendenti pubblici, risulta importante attivare percorsi di formazione congiunta che possano 
portare alla necessaria qualificazione e di tutti i soggetti coinvolti. 

 
In questa ottica il Consiglio Nazionale degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 

Conservatori organizza un Incontro seminariale, su “L’attuazione dell’Agenda Urbana 
Nazionale e la partecipazione degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori alle Politiche di Coesione”, tra le Autorità di Gestione dei POR FESR e 
FES delle regioni italiane ed il sistema Ordinistico Italiano, al fine di attivare un concreto 
processo di partecipazione dei professionisti all’attuazione delle Politiche di Coesione nonché 
avviare azione formative congiunte con la PA, per favorire la diffusione sul territorio di una 
rete di professionisti qualificati per attuare i progetti secondo gli standard comunitari. 

 
Promosso dai Dipartimenti: 

Agenda Urbana e Politiche Europee  

Formazione e qualificazione professionale 

                          

 In collaborazione con: i Gruppi Operativi della Conferenza Nazionale degli Ordini           


